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TUTTI INVITATI OLTRE CONFINE
La Fondazione Riccardo Cassin ed il Club Alpin
Suisse, Sezione di Val Bregaglia, sono lieti di invi-
tare i soci C.A.I. alla manifestazione di sabato 13 ot-
tobre 2007, a Bondo (CH), nel Palazzetto polifun-
zionale di Via dei Crotti:
Badile settant’anni dopo: ricordi, testimonianze,
prospettive
Alle 16,30 inaugurazione della mostra fotografica e
proiezione di filmati dedicati al settantesimo anni-
versario della prima ascensione della parete nord -
est.
Alle 20,30 incontro tra esponenti della cultura, del
turismo, dell’alpinismo e del lavoro. Interverranno:
- Luigi Zanzi, coordinatore scientifico della Fonda-
zione Riccardo Cassin, moderatore.
- Renata Rossi, la professione della guida alpina vi-
sta al femminile.
- Popi Miotti, dal sassismo all’arrampicata libera
moderna.
- Ruedi Homberger, ambiente, fotografie ed alpini-
smo.
- Siffredo Negrini, professione guida al servizio del
soccorso alpino.
- Gianni Rusconi, "le mie invernali".
- Alessandro Gogna, storia alpinistica del Pizzo Ba-
dile.
- Gianandrea Walter, Val Bregaglia, terra di cultura
internazionale.
- Franco Guinelli, turismo di montagna, ma non so-
lo.

ALPINISMO GIOVANILE
Direttore: Massimo Gualzetti.
Il 28 ottobre, escursioni con meta la Val Fontana,
in occasione della festa del Sentiero del Sole.

GITE ESCURSIONISTICHE
Le adesioni alle gite si ricevono entro il venerdì pre-
cedente, presso la sede del C.A.I., occasione in cui
saranno comunicati gli orari ed il luogo di ritrovo.
L’iscrizione è obbligatoria, per consentire l’assicu-
razione per tutti i partecipanti.

Domenica 7 ottobre, Val Tronella - Val Pianella (Val
Gerola). Da Pescegallo, si segue il sentiero che por-
ta al Lago di Trona, fino ad incontrare una baita. Si
piega sulla sinistra in Val Tronella, fino al Lago Piz-
zotti, al Rifugio Benigni ed alla cima. Si scende al-
la Bocchetta di Val Pianella, al Lago Rotondo ed ai
laghi di Zancone e Trona. Di qui, si torna al punto
di partenza.
Tempo di percorrenza di sei ore complessive. Per-
corso senza particolari difficoltà (E), con dislivello
di 1000 metri e quota massima di 2349 m alla Ci-
ma di Val Pianella.
I coordinatori sono Amir Kazemian e Stefano Bar-
tesaghi.

Domenica 14 ottobre, Passo Foscagno - Lago Nero
- Val Trela - Val Vezzola - Val Foscagno.

Domenica 28 ottobre, gita escursionistica interse-
zionale sul Sentiero del Sole.

SOTTOSEZIONE DI TEGLIO
Domenica 30 settembre, sentiero del terziere supe-
riore. Si parte dalla Contrada Valpilasca, di Villa di
Tirano, dove si lascia l’auto e si percorre il primo
tratto in un suggestivo saliscendi fra vigneti e con-

trade antiche, proseguendo fino alla località "La
Gatta". Attraverso antiche scalinate si sale alla con-
trada Curta e si prosegue fino a S. Eufemia, attra-
verso le forre ed i boschi della Valle di Boalzo. Ol-
trepassato il Dos de la forca e dopo i mulini di Val
Rogna, si termina il percorso in Piazza S. Eufemia.
Ritrovo alle otto davanti alla sede di Teglio, in Piaz-
za S. Eufemia, 7. Alle nove, partenza da Villa di Ti-
rano. Pranzo al sacco al "Doss de la forca" verso
mezzogiorno. Rientro per le ore quindici. Costo del-
l’assicurazione: 5 euro per i non soci e 3 euro per i
soci.
Tempo di percorrenza di cinque ore. Il percorso è
senza particolari difficoltà (E), con dislivello di 600
metri e quota massima di 1500 m, a Dalico.
Il coordinatore è Matteo Borserio

Domenica 28 ottobre, gita escursionistica interse-
zionale sul Sentiero del Sole.

Ginnastica presciistica
L’attività, preparatoria agli sport invernali, si svol-
gerà nei mesi di novembre e dicembre, con la dire-
zione di un istruttore qualificato. Le lezioni saran-
no due volte la settimana, il martedì e giovedì, dal-
le 19 alle 20,30’, nella Palestra Comunale delle
Scuole in Via Italia.
Per le iscrizioni e le informazioni rivolgersi al re-
sponsabile del corso, Giacomo Riggi (347-6232167)
o alla sede del C.A.I. di Teglio (3473578756).

La sottosezione, in occasione dell’imminente sta-
gione invernale, si è impegnata per la pulitura e si-
stemazione delle piste dell’area sciabile di Prato Va-
lentino. Il lavoro è stato fatto non solo per rendere
meglio utilizzabili le piste, ma anche per facilitare
i percorsi di chi pratica lo sci - alpinismo o l’escur-
sionismo con le racchette da neve.
L’intervento ha migliorato l’aspetto paesaggistico,
eliminando quella connotazione di trascuratezza e
abbandono che caratterizzava la zona, consenten-
do, così, ai visitatori, di apprezzarne tutta la bellez-
za.

SOTTOSEZIONE DI VALDIDENTRO
Domenica 28 ottobre, gita escursionistica interse-
zionale sul Sentiero del Sole.

Sabato e domenica 10-11 novembre, gita a Venezia.

SCI - CAI SONDRIO
Ginnastica presciistica
Il tradizionale corso, che apre la stagione di attività
dello Sci - C.A.I. Sondrio, si svolgerà, anche que-
st’anno, per due sere la settimana, il martedì ed il
giovedì, dalle diciannove alle venti, nella palestra
comunale del Provveditorato agli studi, con inizio
il giorno 2 ottobre. 
Il corso continuerà fino alla fine di febbraio e po-
trebbe essere prolungato anche in marzo, in funzio-
ne del numero dei partecipanti.
Per informazioni ed iscrizioni, rivolgersi in sede,
durante gli orari di apertura, oppure direttamente
in palestra.

Trekking invernale in Engadina
E’ in preparazione il fine settimana per gli appas-
sionati del fondo, che dovrebbe svolgersi nei primi
giorni di dicembre. Gli interessati sono pregati di
segnalarlo, in sede, durante le ore di apertura.

Sezione Valtellinese - Sondrio Sede sociale: via Trieste, 27 Sondrio Tel.e fax: 0342214300 APERTURA: martedì e
venerdì dalle ore 21 alle 22.30 PRESIDENTE Lucia Foppoli - E-mail: caivalt@tin.it - 

a cura di Ivan Fassin

ALPE PIANA E ALPE PIATEDA DI GROSOTTO
Incuriositi da una scheda di M. Dei Cas nell’interes-
sante sito www.waltellina.com, stavolta pensiamo di
esplorare un altro angolo di Valtellina dove non era-
vamo mai stati. Veramente la nostra provincia ha una
estensione vastissima, e una varietà di luoghi e pae-
saggi che meriterebbero ben altra attenzione e fre-
quentazione - sempre, s’intende, senza esagerare coi
numeri dei turisti e con la frequenza dei passaggi, che
anch’essi deteriorano la montagna, soprattutto quan-
do si praticano raccolte sregolate di prodotti sponta-
nei, quando si tracciano senza giudizio percorsi alter-
nativi, scorciatoie ecc., per non dire delle motociclet-
te, che incontreremo anche in questo nostro giro.
Secondo le indicazioni, dunque, saliamo in auto da
Grosotto per la stretta strada asfaltata che serpeggia
sul bel pendio coltivato sopra la chiesa di S. Sebastia-
no, su fino alla valletta di fianco alla Dossa, per inol-
trarci poi sul versante destro idrografico della Val Gro-
sina. Sull’altro lato della valle, ancora in ombra, stan-
no i maggenghi che si arrampicano sul versante del
monte Storile, altra volta meta di una gita affascinan-
te sulle strade militari di recente restaurate.
Avanziamo quasi in piano, in una vegetazione che sta
assumendo i colori dell’autunno, esaltati dal sole sfol-
gorante. Raggiungiamo rapidamente il piccolo abita-
to di Supiani, dove lasciamo l’automobile in uno
spiazzo davanti alla chiesetta dedicata alla Madonna
di Lourdes, datata 1896. Dietro l’edificio religioso c’è
un’ altra costruzione di discrete dimensioni, in sasso
a vista, restaurata senza alterarla, che immaginiamo
possa essere la ex casa del parroco, il quale doveva
avere dunque una residenza stabile nel villaggio. Il
paesino, del resto, è situato su un terrazzo quasi pia-
neggiante e abbastanza  ampio, da far pensare a un
abitato permanente, con suoi coltivi, alberi da frutta,
prati e castagneti. Oggi è silenzioso, come imbalsa-
mato nella fresca aria del mattino.
Ci incamminiamo, seguendo i suggerimenti, sulla
strada che si fa più stretta, evitando i ripidi tronconi
di mulattiera che a tratti si intravedono. La via ser-
peggia con pazienza infinita tra tutti i prati e maggen-
ghi soprastanti, toccando molte baite rifatte, alcune
ormai vere e proprie ville, altre più rustiche, poche
ancora intatte ma per lo più abbandonate. Si cammi-
na come in un sogno colorato di verdi, gialli, rossi,
ora in boschetti di abeti neri, ora su spiazzi verdissi-
mi, e sempre, come indicava la scheda che ci ha gui-
dato, tra brusche salite e più distesi tratti addirittura
in lieve discesa.
In un punto, abbastanza vicino all’avvio, uno scoiat-
tolo distratto scende sulla strada, poi risale precipi-
tosamente sul suo albero: davvero suo, perché lo ri-
vedremo al ritorno, sempre nello stesso luogo, e sem-
pre indaffarato a portare qualcosa da un lato all’altro
della strada.
Quando si esce dai tratti più boscosi, il panorama si
allarga, prima un tratto di fondo valle principale, tra
Grosotto e Grosio, poi sempre più l’interno della Val
Grosina principale, la diga di Fusino, i numerosi abi-
tati stagionali, le montagne sull’altra sponda, culmi-
nanti nell’aguzza Cima Rossa di Redasco, e, ancora,
in fondo, il Sasso Maurigno, più avanti forse anche la
vetta della Cima Piazzi con una virgola di neve sul
crinale frastagliato. Ma pian piano la strada gira attor-
no alla pendice, e la vista si sposta sulla val Grosina
occidentale: di fronte a noi gli erti maggenghi dai no-
mi ricorrenti e trasparenti, Foppo, Foppa, Bedollo…
e, in cima, in un altopiano vasto e brullo, Biancadi-
no, e le sterminate pendici del Sasso Campana.
Si sale ancora, con lunghi tornanti, toccando le baite
di Dovere. Poi, dopo una salita erta col fondo cemen-
tato, la strada si fa meno ripida, e finalmente, attra-
versata una prima valle (Val Mozzana), piega decisa-
mente verso sud-ovest, addentrandosi nella Val Pia-
na. Sembra di essere arrivati, ma c’è ancora del cam-
mino da fare, in un meraviglioso lariceto appena ap-
pena trascolorante, tutto un tappeto di mirtilli e ro-
dodendri anch’essi con tinte straordinarie.
Appare finalmente l’edificio della Casera e, poco do-
po, la sottostante Casina dell’Alpe Piana, ora adatta-
ta a rifugio aperto. Dall’alto, arrivando, si scorge an-
che la cascata (o insieme di rapide) che fa il torrente
omonimo, all’uscita dalla valle sospesa, tutta una spu-
ma biancheggiante. 

In quest’ultimo tratto il nostro itinerario si sovrappo-
ne a un frammento del Sentiero Italia che viene da
lontano, da Schiazzera, attraverso l’Alpe Salina, in
gran parte sul tracciato delle solite strade militari, tut-
to attorno ai possenti Dossi Arlate e Campesello, pro-
paggini orientali del Doss Cornin. Il Sentiero Italia poi
si inoltra nella Val Grosina, mantenendo una quota
approssimativa attorno ai 2000 metri, fino a Malghe-
ra, con un percorso, in parte su strade sterrate, in par-
te su sentiero, pressoché pianeggiante e molto pano-
ramico.
Sulla montagna di fronte (Dosso Sassumero) vedia-
mo un gregge di pecore, ora scendere in lunga fila sul
sentiero assai ripido, ora sparpagliandosi nei brevi
pianetti, fin nei pressi dell’Alpe. Un cavallo, solita-
rio, sta nel pascolo presso la casa.
Ci fermiamo per un po’ sulla sponda destra del tor-
rente. Poi non resisto al bisogno di esplorare, e ripar-
to per un breve tragitto, fino a Piateda. E’stata traccia-
ta una carrareccia fin verso i 2200 mt di quota,e fin
qui si sale agevolmente. Ma arrivato alla baita isolata
(aperta) mi fermo a guardare il vasto anfiteatro della
valle.  Sotto il sole pomeridiano il Doss Cornin splen-
de dei colori variegati degli arbusti e delle erbe, tra il
giallo, il rosso e il verde, delle pendici basse, solcate
da vallecole più chiare. Più a destra, verso sud, la cu-
pa bastionata dei Crap negri chiude la testata. Ancor
più a destra, sopra varie balze erbose, so che ci sono
bellissimi laghetti, ma ormai irraggiungibili, vista la
distanza. 
Queste estese solitudini alpestri, del resto, danno an-
che un senso di vaga inquietudine. In questo caso,
sarà forse anche per la leggenda, narrata da Dei Cas
(che non cita la fonte, né qui è possibile verificare),
riguardo a un Drago che in un tempo imprecisato in-
festava queste alpi, e faceva strage di bestiame. Non
bastò un esercito prezzolato, né successivamente un
bellissimo eroe, lui pure assoldato dai montanari, ma
alquanto infingardo, a liberare il luogo dalla minac-
cia. Alla fine fu un grosso toro che riuscì, con una trat-
tativa anziché con un duello, ad allontanare la fiera,
consentendo il rifiorire dell’alpeggio.
Ridiscendo a balzelloni, senza incorrere in sorprese.
Sul fondo della valle, non lontano dal luogo donde
ero partito, trovo un rudere isolato di trela (si ricor-
derà che sono quegli edifici rotondi a cupola in pie-
tra a secco) da aggiungere alla mia collezione fotogra-
fica. Evidentemente tutto il complesso massiccio Ma-
succio-Dos Cornin-Pzo Trevisina era colonizzato da
gruppi umani che usavano questo tipo di costruzio-
ni per la conservazione del latte: bisognerà ritornare
sulla questione.
Un certo viavai di motociclette nella lunga discesa
turba il silenzio e la quiete della montagna, fin qui
rotto solo dallo scrosciare delle acque e dal lontano
rombo di aerei la cui rotta passa evidentemente pro-
prio sopra la Val Grosina.

IN ARRIVO LA CERTIFICAZIONE DI QUALITA’ DEI CANILI
Enpa ha dato vita a una nuova iniziati-
va che modificherà radicalmente in po-
sitivo tutti i rifugi italiani: si tratta del-
la certificazione di qualità per i canili,
un obiettivo di eccellenza da raggiun-
gere per poter garantire un reale cam-
biamento. Come ente certificatore è sta-
to scelto il Rina (Registro Navale Italia-
no): alla validazione della qualità delle
navi affiancherà quella dei canili. Insie-
me all’Enpa, ha messo a punto un testo
di riferimento che dà indicazioni della
struttura, delle figure professionali che
vi lavorano e della loro formazione, in-
dicazioni per i volontari e soprattutto
"dando agli operatori gli strumenti ido-
nei ad ottenere il risultato più impor-
tante: far vivere gli animali in modo di-
gnitoso e predisporli a una nuova ado-
zione, ridando al canile quello che do-
vrebbe essere il suo vero ruolo: luogo di
cura e passaggio tra la strada e una nuo-
va casa e non come purtroppo spesso
diviene, luogo di perenne detenzione".
ULTIMI ARRIVI
N. 4070 (Liam) meticcio maschio adul-
to, taglia medio piccola, pelo grigio
bianco, l’11 settembre da Grosotto;

N.4074 (Trixy) incrocio cocker femmi-
na, adulta, taglia medio piccola, pelo
nero, da Caiolo il 13 settembre; N. 4075
(Ciro) incrocio cocker maschio, 1 mese,
taglia piccola, pelo marrone chiaro, da

Caiolo il 13 settembre (figlio della
4074); N. 4076 (Kora) incrocio cocker
maschio, 1 mese, taglia piccola, pelo
marrone scurissimo, da Caiolo il 13 set-
tembre (figlio della 4074); N. 4077 (Har-

lock) incrocio cocker maschio, 1 mese,
taglia piccola, pelo nero stivali ant.bian-
chi, da Caiolo il 13 settembre (figlio del-
la 4074); N. 4078 (Nero) incrocio cocker
maschio, 1 mese, taglia piccola, pelo

nero, da Caiolo il 13 settembre (figlio
della 4074); N. 4079 (Cleo) incrocio
cocker maschio, 1 mese, taglia piccola,
pelo nero con punta zampe post.nera,
da Caiolo il 13 settembre (figlio della

4074); N. 4081 (lady) pointer femmina
adulta, taglia medio piccola, pelo bian-
co arancio, da Delebio il 17 settembre;
N. 4082 (Pilo) spinone maschio adulto,
taglia media, fulvo, da Castello dell’Ac-
qua il 18 settembre; N. 4083 (Celeste)
incrocio spinone femmina, 2 mesi e
mezzo, taglia media, pelo bianco beige,
il 21.09.2007 da Grosotto
ORARIO CANILE
Giorni feriali: 8.30-12 e 17-19; festivi:
16-19. Tel.: 3281099586 e 0342510064
ANNUNCI 
Smarrita a Tovo S.Agata pastore tede-
sco femmina (tel. 0342-770141); cerca
casa un dolce e affettuoso gattino ma-
schio di 5 mesi, pelo bianco e rosso (tel.
0342-210963, 3471541512); regalo bel-
lissimi meticci incrocio pastore, taglia
media (tel. 3296253194); smarrito a
Sondrio husky maschio adulto con col-
lare (tel. 335-8272677); trovato a Tresi-
vio cane tipo collie, nero con macchie
(tel. 338-8607993); un grazie particola-
re a Claudia, Marianna e Roberta, che
da settimane fanno da balia a una cuc-
ciolata di 11 border collie e armate di
biberon aiutano la mamma Bella!!!

4082 - Pilo è un giovane e arruffato spino-
ne, trovato a Castello dell’Acqua il 18 set-
tembre. Aspetta la sua famiglia al canile

4083 - Celeste arriva da Grosotto ed è una
dolcissima cagnolina di taglia media. Se
non viene ritirata sarà adottabile

4074 Trixy è stata trovata a Caiolo insieme
ai suoi bellissimi cuccioli che hanno un me-
se. Chi li volesse adottare li trova al canile

4081 Lady, anche lei aspetta dei cuccioli.
Speriamo che il padrone la cerchi e la va-
da a riprendere a Busteggia
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